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C 0 M U N I C A T 0

In preparazione al convegno della Chiesa italiana sulla riconciliazione il Capo Scout dell'AGESCI, Ottavio Losana, scrivendo ai Capi della propria Associazione, rivolge indirettamente anche a noi un caloroso invito alla riconciliazione ed al dialogo, dopo un periodo di circa otto anni in cui le due Associazioni Scout Cattoliche si sono quasi ignorate.

Questo fraterno invito ci trova consenzienti perché certamente dettato dallo Spirito che opera nella Chiesa e costruisce la comunità; apprezziamo inoltre il riconoscimento, fatto in tutta verità ed umiltà (al limite del "chiedere scusa" agli Scouts d'Europa, “per non aver saputo o voluto capirli per averli più volte ignorati e qualche volta denigrati". 

Non possiamo lasciar cadere quest’invito al dialogo ed alla riconciliazione: il passato è passato ed ora occorre guardare all'avvenire. Ma perché tale dialogo e riconciliazione non rimangano solo nelle intenzioni e perché non si ritenga realizzato solo in una certamente problematica unificazione giuridica ed organizzativa, ci chiediamo quali mezzi e quali forme possano ora concretamente rendere visibile ed operante la ritrovata fraternità nel reciproco rispetto. Non possiamo, infatti, non ricordare e sottolineare le ragioni che diedero origine all'Associazione degli "Scout d'Europa"; ragioni che rispondevano allora, e rispondono ancora oggi, ad una precisa scelta di fedeltà allo scautismo ed alla pastorale della Chiesa e non certo a volontà o spinte "scissionistiche" a "personalismi" o "campanilismi" di sorta, ecc. E che di ragioni non dettate da separatismi o contrapposizioni si trattasse è inoltre dimostrato anche dal fatto che, da parte nostra, non abbiamo mai polemizzato, anche quando da talune parti venivamo attaccati e denigrati; possiamo d'altro canto ricordare ancora che natura, fini e motivi della scelta compiuta furono a suo tempo esplicitamente resi pubblici anche in sede non sospettabile di parte (cfr. "L'Osservatore Romano" del 6/7 Settembre 1976).

L'Associazione si è sviluppata rapidamente ed in misura piuttosto massiccia e conta oggi 12.000 iscritti (e ciò nonostante una politica associativa che ha sempre mirato alla qualità piuttosto che alla quantità); è importante poi sottolineare che l’80% dei nostri Gruppi è stato costituito "ex novo" e solo il 5% dei nostri Capi proviene dall'AGESCI.

           Quanto alla linea d'azione dell'Associazione, essa è stata sempre quella di farsi conoscere "con la realtà dei fatti", operando cioè concretamente nelle realtà ecclesiali locali; in altri termini l'Associazione ritiene che il miglior riconoscimento è quello che viene dall'apprezzamento della sua azione e di quella dei suoi Gruppi in particolare. Gruppi che per l'Associazione non sono "ospiti" nella Parrocchia, e nemmeno una struttura ecclesiale parallela, bensì parte stessa della comunità parrocchiale: i genitori affidano i loro figli alla comunità cristiana ed i Capi Scout svolgono la loro azione educativa con tutta la responsabilità che compete a cristiani adulti all'interno della comunità, con un carisma riconosciuto dal Pastore, per mandato del Parroco.

In questo momento in cui la Chiesa italiana segnala tensioni tra Parrocchie e movimenti ed il pericolo che si facciano Chiese parallele, riteniamo che siano da meditare le esperienze positive dei Gruppi degli "Scouts d'Europa" quanto ad inserimento nelle Parrocchie e nelle Chiese particolari; è questo un valore specifico e precipuo dell'Associazione.

In tutto questo quadro siamo dunque ben lieti nel vedere la buona volontà dell'AGESCI, che in qualche modo conferma l'onestà ed il senso dei nostri intenti e ricostruisce una fisionomia di rettitudine e sincerità che polemiche del passato avevano tentato di distruggere; e condividiamo in pieno anche noi il disagio che può derivare dal fatto che due Associazioni Scout "non si conoscano" e non esista fra loro uno spirito di fraterna collaborazione ancor piú quando ambedue si qualificano Cattoliche ed operano nelle comunità ecclesiali locali per dare ai giovani, attraverso strutture pedagogiche complementari, un mezzo per farli diventare buoni cristiani e buoni cittadini.

Siamo profondamente convinti che il legittimo pluralismo dei carismi vissuti nell'unica fede e tradizione arricchisce la Chiesa e dà altresì alle famiglie la possibilità di una libera scelta di una struttura che con loro collabori a dare ai propri figli una formazione cristiana; e siamo perciò profondamente convinti che la vera riconciliazione e la vera comunione ecclesiale si possano e si debbano realizzare nella stima e nell'accettazione reciproca delle differenti impostazioni metodologiche e strutturali proprie delle due Associazioni, nell'unità della missione della Chiesa.

Un attento e non prevenuto esame della metodologia e delle strutture tecnico‑pedagogiche dell'AGESCI e degli Scouts d'Europa non può, infatti, non far rilevare le profonde diversità che distinguono le due Associazioni ma che al tempo stesso le qualificano e le integrano a vicenda. Non è perciò con un semplice atto formale che si può costruire l'unità e cambiare lo stato delle cose circa la presenza dello scautismo italiano nella Chiesa, quanto piuttosto con una serena opera di riscontro, di revisione comune, di reciproca presa d'atto delle affinità e delle differenze, di precisazione dei punti di accordo da costruire ecc.; nostra preoccupazione è, infatti, che si costruisca anzitutto una unità d’intenti, una unità di cuori dalle quali poi potranno successivamente scaturire le opportune forme di un cammino comune.

Il primo passo pertanto è quello che le due Associazioni ‑ AGESCI e Scouts d'Europa ‑ si trovino insieme con pari dignità per scoprire ed impostare un discorso comune: due Associazioni giuridicamente divise possono essere in realtà profondamente unite molto più che un'Associazione unica che non abbia chiarito al suo interno le proprie idee. E' dunque nel quadro storico ed ideale della consolidata e peculiare realtà associativa delle due strutture, che con spirito di vera riconciliazione e reciproco perdono per atteggiamenti di chiusura e non curanza finora generalmente avuti, auspichiamo l'incontro, in sede opportuna, per un fraterno dialogo fra AGESCI e Scouts d'Europa.
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